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Il Codice del terzo settore (D.lgs 117/2017) all’art. 17 comma 3 e 
comma 4 prevede quanto segue: 
 
  3. L'attivita' del volontario non puo' essere retribuita  in  alcun modo  
nemmeno  dal  beneficiario.  Al   volontario   possono   essere 
rimborsate dall'ente  del  Terzo  settore  tramite  il  quale  svolge 
l'attivita' soltanto le spese effettivamente sostenute  e  documentate 
per l'attivita' prestata, entro  limiti  massimi  e  alle  condizioni 
preventivamente stabilite  dall'ente  medesimo.  Sono  in  ogni  caso 
vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 
   4. Ai fini di cui al comma 3, le  spese  sostenute  dal  volontario 
possono essere rimborsate anche a fronte  di  una  
autocertificazione resa ai sensi dell'articolo  46  del  decreto  del  
Presidente  della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purche' non  
superino  l'importo di 10  euro  giornalieri  e  150  euro  mensili  e  
l'organo  sociale competente deliberi sulle  tipologie  di  spese  e  le  
attivita'  di volontariato per le quali e' ammessa questa modalita' di 
rimborso. La disposizione di cui al presente comma non si applica  
alle  attivita' di volontariato aventi ad oggetto la donazione di sangue 
e di organi.         
 
Con riferimento all’autocertificazione presentata dal volontario, 
prevista dal comma 4, si specifica che essa deve riportare: 

- i dati di progetto (cup, titolo, PCS3.0)       
- dettaglio delle attività svolte (giorno, spostamento, attività, 

spesa sostenuta)  
- documento d’identità. 

                                                                               

 

 

 


